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Martedì 24 gennaio quinto appuntamento con la rassegna Il Grande Teatro. In programma Le bugie con le gambe lunghe di Eduardo De Filippo con Luca De Filippo nel duplice ruolo di interprete e regista. Speciali biglietti per i giovani a soli 3 €.
Dopo il successo di Quello che prende gli schiaffi di Leonid Nikolaevič Andreev con Glauco Mauri e Roberto Sturno, la rassegna Il Grande Teatro prosegue martedì 24 gennaio al Nuovo alle 20.45 con Le bugie con le gambe lunghe di Eduardo De Filippo. Tra gli interpreti Luca De Filippo che firma anche la regia dello spettacolo. Con questo allestimento Luca torna dunque alla regia che nelle ultime stagioni, nel mettere in scena opere del padre Eduardo, aveva affidato al grande regista cinematografico Francesco Rosi.

Siamo nell’immediato dopoguerra, momento di grandi speranze e di rinnovata fede nella vita e nella ricostruzione del Paese, un momento particolare della storia del popolo italiano: Eduardo percepisce perfettamente, con la sua sensibilità d’artista, la realtà popolare, gli ideali e l’incrollabile fiducia nel bene che anima la gente dopo l’incubo di una guerra troppo lunga e troppo crudele. Ma percepisce anche, De Filippo, il crescente malessere di una borghesia ancorata più che mai a modelli comportamentali basati spesso sull’ingiustizia e sull’ipocrisia.

Le bugie con le gambe lunghe, un titolo che parafrasa e capovolge il noto detto “le bugie hanno le gambe corte” non è casuale. «Le bugie con le gambe corte – sosteneva Eduardo – sono quelle, ingenue e facilmente smascherabili, dei bambini. Quelle con le gambe lunghe, invece, sono quelle che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società». Una distinzione sottile e acuta che trova anche, o soprattutto, nel mondo di oggi un certo riscontro. Ancora una volta il pessimismo eduardiano si contrappone, in questa come in altre opere del dopoguerra, con la sua incontaminata fede nei valori per lui irrinunciabili della vita: onestà, sincerità, lealtà umana e uguaglianza sociale. 

La trama è semplice, sottilmente ironica: Libero Incoronato è un uomo integerrimo, innamorato sinceramente di un’ex prostituta. Deciso a sposarla, si trova di fronte a una difficile scelta: questo matrimonio non solo cozzerebbe con la società in cui vive che sicuramente metterebbe lui e la donna al bando, ma – quel che è peggio – ostacolerebbe le nozze della sorella di Libero con l’uomo che lei ama. Un dilemma che in qualche modo riecheggia quello ottocentesco di Violetta Valery di fronte alle richieste del futuro suocero. Questa volta una soluzione pare però esserci grazie a una coppia decisamente “borghese”, quella formata da Benedetto e dalla moglie Olga. Olga vorrebbe impadronirsi della casa del marito e del suo conto in banca per poi lasciarlo. Per raggiungere lo scopo si finge innamorata di Libero e gli attribuisce la paternità di un figlio che sta aspettando da un ufficiale americano. La subdola trama si svelerà ben presto… ma il marito si dimostrerà molto accomodante perché a sua volta convinto (erroneamente) di aver messo incinta la cameriera.

In questo guazzabuglio di falsità e di ipocrisie, Libero Incoronato trova una sua personale via di fuga: così a finzione risponde con finzione, a ipocrisia con ipocrisia. S’inventa allora un’improvvisa ricchezza e presenta la sua adorata ex prostituta come una ricca ereditiera straniera ottenendo immediatamente il rispettoso consenso e il plauso di tutta quella società borghese che prima l’aveva bandito. Si tratta di una bugia con le gambe abbastanza lunghe per far camminare, senza ulteriori disagi e futili recriminazioni, il mondo piccino piccino in cui il protagonista è costretto a vivere.

Dopo la prima di martedì repliche tutte le sere alla stessa ora fino a sabato 28. L’ultima replica, domenica 29, sarà invece alle ore 16.

Accanto a Luca De Filippo sono in scena Fulvia Carotenuto, Chiara De Crescenzo, Gioia Miale, Nicola Di Pinto, Carolina Rosi, Massimo De Matteo, Anna Fiorelli, Giuseppe Rispoli, Carmen Annibale, Alessandra D’Ambrosio, Antonio D’Avino e Boris De Paola.
Due gli incontri connessi allo spettacolo. Giovedì 26 gennaio nel foyer del Nuovo alle ore 16.45 nell’ambito di “Invito alla visione”, Simone Azzoni parlerà di “uno scenografico collage tra realismo e astrazione”. A seguire, alle ore 17.00, Luca De Filippo e gli altri interpreti incontreranno il pubblico. A condurre l’incontro sarà Lorenzo Reggiani. Entrambi gli appuntamenti sono a ingresso libero.
Vendita biglietti al Teatro Nuovo, tel. 0458006100, e tramite circuito GETICKET.
Prosegue intanto l’iniziativa TeatroUnder26 promossa dal Teatro Stabile di Verona con il contributo della Fondazione Cariverona: i giovani dai diciotto ai ventisei anni che vivono, lavorano o studiano a Verona, potranno vedere lo spettacolo con soli 3 euro. L’agevolazione tariffaria è subordinata al possesso di una Card nominativa che può essere richiesta gratuitamente al Teatro Nuovo. Per la disponibilità dei biglietti per Servo di scena che sono già in vendita consultare il sito www.teatrounder26.it nella sezione “Spettacoli”. 
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